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Unalfg?e U L T I M E l 'Uni tà NOTIZIE speciale 
di MARIO MONTAGNANA 

e- .-
* " 

fei* 

« L e g g e speciale », « legge straor­
dinaria » è siala cliiuniutu «lui go\ er­
ti o quella « per lo sviluppo dell'eco* 
nomina e per l'im-remeMo «Iella or-

' eiipa/ionr u approvati!, alenile set-
limane fa, dalla inagginr.itiir.il «Iella 
Camera. 

Ritengo clic gli aggettivi speciale e 
straordinaria .siano assolutamente 
appropriali se si dà loro il senso, 
abituale, di « non comune », di 
«non normale ». Hiislu per eonvin-
cer.sene, rilevare il fatto clic tale leg­
ge, mentre prevede, per la propria 
applicazione, delle entrale di ben 557 
miliardi, prevede invece come n%r»'fc, 
Inltanto 167 miliardi. Dei mezzi di 

' copertura per gli altri 390 miliardi, 
la legge stessa non fa neppure meii-
itiouc. Prnvvedcrà il buon Dio. . . 
Ecco, lealmente, qualcns i di « s p e ­
ciale », di « Htraonlinario »! 

Perchè «|iicMa incongruenza, «ine­
tto assurdo? 

Perchè, allo scopo ili impressiona­
re la gente, il governo ha previsto 
tutte le uscite che la legge comporta 
finn al 1962, mentre per le entrate 
PSM> si è limitato a fissarne la co­
pertura fimi al 195U. Il che rappre­
senta l'implicito riconoscimento che 
i numerosi lavori che vengono pro­
messi per gli anni seguenti, fino al 
19(>2 — e che richiederebbero per 
l'appunto ulteriori turile per 9̂11 
miliardi — non sono in realtà che 
tin volgare bluff. 

• K' interessante, comunque, e mol­
to . . . istruttivo, esaminare il modo 
fon il quale i l governo intende prò-
curarsj i 167 miliardi seguati alla 
voce « uscite » della legge. 

Per la spesa «li 13 miliardi desti­
nati alle .opere di bonifica e di mi­
glioramento fondiario, si provvedo 
con rondi del bilancio del Ministero 
dell'Agricoltura per l'esirci/.io 1952-
1953. li, a questo riguardo, nulla da 

, obbiettare. 
' Per 45 miliardi — sui 61) che ver­

ranno destinali, in totale, al eredito 
alle piccole e inedie industrie e che 
rappresentano non una spesa effet­
tiva. ma .semplicemente un movimen­
to di capitali — si provvede median­
te le somme che devono affluire al 
Tesoro come rimborso di altri cre­
dili dello Slato. L'operazione è al-
ipianto complicata, ma non è il caso 
Hi esaminarla' <|ui in ogni dettaglio. 

Restano 109 miliardi, che verran­
no prelevati, nella misura «li 79 mi­
liardi, dal « contributo straordina­
rio » sulle retribuzioni «lei lavora­
tori che la legge stessa istituisce e, 
nella misura di 30 miliardi, dal pre­
mito lanciato nel dicembre scorso a 
favore degli alluvionali. 

Si pone subito, a proposito di que­
sti ultimi 30 miliardi, ima questio­
ne molto grave: ha il diritto, il go­
verno, di stornare del «lauaro clic 
esso ha chiesto in prestilo al pub­
blico con mio scopo ben detcrminato 
— nel raso specifico, l'aiuto agli 
alluvionati — per destinarlo ad uno 
•copo diverso: nel caso specifico, la 
costruzione di metanodotti e la isti­
tuzione di cantieri di lavoro? 

La risposta non può essere «bib­
bia: il governo non ha questo di­
ritto. Si traila di un arbitrio, di un 
allo nettamente immorale che nes­
sun legislatore e nessun giurista do­
vrebbe ammettere. 

Ma vi è di peggio. 
11 cosiddetto « contributo straor­

dinario » sulle retribuzioni dei lavo­
ratori viene fissato in ragione: • ) 
del 4 per cento delle retribuzioni 
di tulli coloro clic usufruiscono di 
uno stipendio o di un salario fisso: 
mensile, quindicinale o settimanale; 
o) del 2 per cento delle retribuzioni 
degli altri lavoratori il m i orario 
non supera le 32 ore settimanali: 
e) del 10 per-cento delle retribuzioni 
relative alle ore eccedenti le 32. 

K a questo contributo si ha il co­
raggio di dare il nome di « contri­
buto contro la disoccupazione »! In 
realtà ci troviamo di fronte ad una 
vera e propria imposta sui salari: 
ad un'imposta che invece «li far pa­
gare gli industriali in proporzione 
ai loro rapitali e ai loro profitti, 
e punisce » coloro clic occupano una 
maggiore quantità di mano d'opera; 
e che tanto più gravemente lì « pu­
nisce i» quante più ore essi fanno 
fare alle loro maestranze. 

L'istituzione di questa imposta sui 
lavoratori occupati avrà queste con­
seguenze: 

1) — Le imprese monopolistiche, 
i l cui rapitale fisso — impianti, at­
trezzature, ecc. — è mollo grande 
in proporzione al numero di operai 
Occupali, pagheranno assai meno, in 
senso relativo, dei piccoli imprendi­
tori che dispongono di impianti e di 
attrezzature modeste, qualche volta 
anche arretrate e che, appunto per 
questo, debbono occupare una mano 
d'opera relativamente numerosa. La 
nuova imposta, c ioè, inciderà sul 
bilancio del piccolo e medio im­
prenditore in maniera incompara­
bilmente più grave che su! bi lancio, 
diriamo, della Edison e della Fiat. 

2i — Gli imprenditori saranno 
spinti, per sfuggire almeno in parto 
al peso della nuota legge imposta, 
a ridurre al minimo il numero dei 
lavoratori occupati nelle loro aziende. 

3» — Gli imprenditori riceveran­
n o un forte incitamento a non far 
superare alle loro maestranze l e 32 
ore settimanali, i l che provocherà 
ulteriore, notevole aumento de l a n -
mero dei . disoccupati parziali che 
i n o già, in Italia, oltre tre milioni. 

E quasi tutto ciò non bastasse, 
nna gran parte del ricavato di que­
sta imposta sul lavoro, che vinte 
versata, naturalmente, a fondo per­
duto, « per combattere la diaocca-
pazione » (sic), è poi destinata, dal 
governo, semplicemente a dei pre­
stiti: 25 miliardi al credilo per »e 
migliorìe agrarie e 20 miliardi di 
eredito alle piccole e medie inda-
strie e all'artigianato. In altre pa­
role , i l governo preleva. a fondo 
perdala, forti somme saDe retrfiW-
axani de i lavoratori, per pai «Hilia 
savie in modo ch'esae ( l i «esita**, 
- » — «irsssa aaai . raasnnnle. Ma t e 
" T " ^ * ^ " » • • • i n , 
a governo vnos> pressare de l danaro. 
rasi «nseata a caa quel lo «ropo. pei-
eae non se lo fa predare, a sua 

•si a a istode o nell'altro, ia-

LA PROVOCAZIONE DEI GOERING FRANCESI SI SMASCHERA 

La polizia di Pinay incapace 
di trouare "proue„ contro Pucios 

Completo fallimento delle perquisizioni - Domani sciopero nelle aziende pari-
<. qìne - Duclos chiede che tutti i manifestanti siano considerati «detenuti polit ici» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2. — Due avvenimenti 
dominano questa pinna giornata 
di una .settimana destinata ad es­
tere teatro di glandi lotte politi­
che: l'appello della CUT pei che 
.sitino intensificate ed allargate Je 
inumi di massa pe: la Ijbeiu/in-
ne di Jacques Duclos < ile^h iti­
ti i patrioti nnpiigionati , •• i.i d e ­
cisione dei .sindacati della leg in-
nt pai mina di effettuine, mei co-
ledi, s-einpei i sui luoghi di lavoio . 

Sebbene la giornata festiva non 
abbi.. permesMi di misurare auco-
I,I le con.seyiicu/f del le due n.sii-
lu/ioni MnUacali, !«' reazioni sol­
levate MII da questa mattina lia-
s-teiebbeio pei sottolinearne l'ec-
ee/ioiiiile nnpoi tan/.i 

Grida isteriche 
Cih medili di stampa che fini­

tomi da portai nee de! blocco 
altanlicn e del Ministero Pinay '— 
come Li» Figuro e L*.Aurore — ìn-
nei l'usiti o preoccupati dalla Pi ri­
spettiva di veder il {•"verno p e i -
dei e l'iniziativa della sucri a du 
C.-MI dichiarata ni popolo di Fran­
cia. invocano istericamente nuove 
misure iepro:>Mvo e ne chiedono 
l'estensione addirittura a tutti i 
• s o s p e t t i . ; funzionali che voglio­
no ticiopcniic, organizzatori sinda­
cali, attivisti operai. e così via. E' 
questa la strada «su cui lo Messo 
governo vor iebbc lanciarsi, mal-
g iado le esitazioni di taluni irrup­
pi che l ' a p p o r t a n o . Si parla, in­
fatti, questi» aera, di una mobil i­
tazione poliziesca per misure 
••preventive ••. 

Ausiliari e suboidinati dei grup­
pi monopolistici ehe controllano 
il governo, socialdemocratici e 
d.c. pensano soprattutto a svolge­
re una azione disgregatrice e ì i-
volgono agli aderenti dei loro s in­
dacati appelli alla dis-eizione, tan­
to più violenti quanto meno i lo­
ro autori sperano di esvsere effet­
t ivamente seguiti . 

Gli uni come gli ultr.. al fine di 
addormentare un'opinione d e m o ­
cratica che sa di reagire contro 
la minaccia incombente del fasci­
smo, ricorrono a l le minacce ed ni 
diversivo del complotto. Ma tutti 
v ivono nel timore di veder fra­
nare sotto i loro piedi il fragile 
terreno .su cui hi borghesia fran­
cese ha montato l'ignobile provo­
cazione. Le agitazioni della scor­
sa settimana dimostrano ehe la 
minaccia ha scarso effetto, ed il 
pretesto odioso de l complotto va 
dissolvendosi eoi passare dei 
giorni. 

Jacques Duclos è stato arresta­
to mereoledì s-era. La prima ac­
cusa, quella de l •> f lagrante del i t­
to ". che «i la , avrebbe potuto au ­
torizzare la violazione de l l ' immu­
nità parlamentare, fu lasciata ea 
dere poche ore dopo. Si inventò 
allora il «• complotto », ma a c in ­
que giorni di distanza, il governo 
non ha saputo portare nessuna 
prova della sua veridicità. 

La perquisizione nella casa del 
segretario del partito non ha da­
to nessun risultato. Sono gli stes­
si giudici inquirenti cne lo dichia­
rano oggi ufficialmente. Le .m'a­
zioni nel le sedi del Comitato cen­
trale e del le altre organizzazioni 
democratiche — vere invasioni. 
poiché le perquisizioni non furo­
no altro che una scusa per il sac­
cheggio e la distruzione — non 
sono state più fruttuose per la po­
lizia. Malgrado le condizioni di 
assoluta illegalità in cui esse «i 
sono svolte, a tre giorni di distan­
za il governo non è ancora stato 
capace di d i r e che cosa ha trova­
to. Se osasse tirare fuori adesco 
la •« prova -. gli .sarà difficile far 
credere a chicche^sia'che e<si non 
è stata fabbricata. Che resta, dun­
que? La rivoltella? Ma c»sa ap­
parteneva senza dubbio all'accom­
pagnatore di Duclos, e non a Du­
clos! La radio dell'auto? Ma es-̂ a 
è un model lo commerciale assolu­
tamente normale, iti vendita m 
ogni negozio specializzato! 

Sfida al ridicolo 
Sfidando il ridicolo. ì poliziot­

ti .si sono impadroniti nuovamen­
te dei d u e poveri piccioni morti 
che il compagno Duclos doveva 
mangiare in famiglia la sera del 
suo arresto. Dopo averne ricono^ 
sci ut a la -commestibil ità» ed aver 
invitato la mogl ie di Duclos a r i ­
prenderseli , i poliziotti hanno fai 
to improvvisamente marcia • indie­
tro ed hanno ordinato che gì pro­
ceda ad una perizia tecnica ed 
alla loro autopsia! 

Il progressista Liberation ha 
scritto stamane: « Lo r io l en-o e 
l'arbitrio conducono, di tappa in 
tappa, alla degradazione della de­
mocrazia, poi alla scomparsa del­
la democrazia. Si arrira presto ad 
eliminare successiramente, gli uni 
dopo gli altri, tutti i partiti re­
pubblicani d'opposizione, a solo 
profitto del fascismo. La illegali­
tà dei provvedimenti, dei seque­
stri, delle perquisizioni attuali, se 
non è immediatamente bloccala ed 
energicamente sanzionata. sarà 
applicata domani ad altri leader* 
politici , ad altri giornali, ad al­
tri partiti ». 

Un quotidiano, che non ha mai 
nascosto l e sue prevenzioni con­
tro i comunist i . Combat, ha con­
dannato l e i l legal i tà de l governo 
come « Un piano per ìmbaraoija-
re tutta l'opposizione ». 

Se in molte formazioni poe t i ­

che francesi ti oppi sono i d i l i ­
genti col lutt i a tal punto da non 
sapete e non voler i c a g n e ad una 
minaccia di tanta giavità, la gen­
te semplice, tutti coloro ehe non 
sono politicanti tarati, sentono i» 
pericolo e vogliono oppotvisi . 

K, se questa impressione sem­
ina a i e i e l:i labilità d> unii sen-
s i / i o n e pei.sonale, un lattu pi c o ­
so hi convalida: in questi gioì ni, 
il I \ C Mancese lei-Iuta minici -
lot tameute nuovi adeienti . 

Il momento .volto dal governo 
per il suo attacco contio le orga-
ni/ya/ioni democratiche del popo­
lo fumee-e è significativo In po­
litica C'itela, es'su coincide col 
i i a i m o della Germania occidenta­
le. l 'un ivo m Euiopa del crim1-
nnle Kidgivay. la piepani/ . ione 
anici ìcana .alla npresa della guer-
• a di Coica; in politica interna, 
è l'oia del blocco dei salali , del­
l'assalto .il sistema di •• s ie t iuv/a 
sociale >-. dell'amnisti;! ai frodato­
ri del fisco. deU'o.inipotenza dei 
f ni il s finanziai i. 

Il governo Pinay è quell-i su cui 
la boighesia francese ha puntato 

tutte le sue c u t e . Poco unpoi ta 
che l'uomo che ne è :. 1 l.i testa e 
sopì attuilo un medioc ie : egli e il 
politicante di Viehy. è un gros-.ii 
industriale, e un agente diretto 
del padronato. Odia hi democra­
zia i<l ha l 'espei ien/a della tol -
laboi a/ione con l'occupante. Die­
tto di lui -i tengono dei ttaditori. 
imbevuti di idee e metodi fascisti, 
come Plauditi e Bouthi l l ie i . Il MIO 
piogiamma, ((Hello della borghe­
sia fiances-e convinta di potei 
pi endei e finalmente la livincit.i 
dopo la liberazione, poggia .su due 
capo-aldi: le armi del lo s t ianu i <• 
e la i fazione feroce sino al %•• 
U'iMiio K' il p i o t i a m o l a che fu n, 
Pét.iin: quello che Pinay sc ivola 
già dieci anni fa. 

Contro questi» piog> «mina. 1 
ftances: oggi si battono. 

Un'ultima notizia m e n t a di es­
se! e segnalata - Duclos ha chiesto 
che tutti i manifestanti ni testati 
ed incolpati, come lui. di • com­
plotto .. abbiano d i u t t o al tratta­
mento di • detenuti politici «• 

C.IUSKI'I'K KOFFA 

Insigni giuristi e magistrati di ogni corrente 
rivendicano l'attuazione dèlia Costituzione 

t 

// senatore Porzio presiede i lavori - Messaggi di De Nicola e Orlando - L'avv. Selvanu 
denuncia la carenza degli istituti costituzionali - L'intervento del compagno Terracini 

Nel la r icun'cn/ i i del la lu iu lnz io-
ne dpll.i Repubbl ica si è s v o l t o 
,-i Roma, nel la sala degl i a v v o ­
cati al Palazzo di Gius t i z ia , l 'at­
teso C o n v e g n o per hi C o s t i t u z i o ­
ne indotto da l l 'Assocur / ionp g i u ­
risti ( le inociat ic i . N u m e r o s e per­
sonal i tà po l i t i che , i l lustri m a g i ­
strati . giurist i e a v v o c a t i de l l e 
più div i ' i so r o i i e n t i di o p i n i o n e 
e t a n o pi esent i . 

I lavori ilei c o n v e g n o s o n o stat i 
apc i t i dal prof. Ci'isafull i il q u a ­
le hit dato le t tura dei n u m e r o s i 
messaggi di a u g u r i o e di a d e s i o ­
ne inviati da persona l i tà po l i ­
t iche e giurist i imposs ib i l i ta t i a 
in terven i t e per i m p e g n i p r e c e ­
d e n t e m e n t e as sunt i . Caldi a p p l a u ­
si binino sa lu ta to le l e t tere i n ­
viato diti Pres idente del S e n a t o 
Eni i«'«> De Nico la , dall'ini. V i t t o ­
rio Emanue le Or lando , dag l i on, 
Calamandre i . Dosse t t i . l ' erronc 
Capano, dal prof. Carne lu t t i , dal 
dott. Peretti G r i v a . 

S o n o stati qu ind i c h i a m a t i iti­
la pres idenza il s en . G i o v a n n i 
Por / io . l'on. G i o v a n n i Cont i , l'on. 
Targotti , l'on. Mar io C e v o l o t t o , il 

piof. Ingrosso , l 'avv. Funaro d e l ­
l'Ordine degl i avvocat i di Rolliti, 
l 'avv. Berutt i . p i e s i d e n t e di S e ­
z ione del la Corte d 'Appel lo di 
Tor ino . Nel la sala e r a n o pi e s e n ­
ti l'on. Perass i , l 'avv. Se lvagg i . 
il prof. Grassi , l'on. F inocch ia -
to Apri le , il prof. Widar C e s a ­
rmi S f o t t a , il prof. Je ino lo , il 
pi or. Mortati , il sen . Terracini , 
l 'avv, Comaiul in i , l 'avv. P a n n a l o , 
l 'avv. Mario Asco l i , l 'avv. Clua-
rizia. i pi off, A n g e l o n i , Ba lza ­
rmi, Col lott i . A m b r o s i n o , Lava­
gna , Michel i . Ugo Nato l i . Mas ­
s imo S e v e r o Giann in i . Mario Mie­
le, F i l ino , So tg iu . Bari le , P r o d i e ­
ri e G i u l i a n o Vassal l i , l 'avv. G i o r ­
gio Fonoa l tca .segretario del C o n ­
s ig l io m o n d i a l e del la pace, i 
s e n . B e r l i n g u e r e l ì i / z o e n u m e ­
rose a l tre personal i tà . Eia inter­
v e n u t a a n c h e una tolta i . tppre-
bentunza del la magi s tra tura: S.E. 
Emi l ian i Pesc i te l l i , P r o c u r a t o l e 
G e n e r a l e onorar io del la Corte di 
C a s s a z i o n e . S .E. Occh iu to , e x - a v ­
vocato g e n e r a l e de l la Corte di 
Cassaz ione , S.E. S a v e r i o B r i g a n ­
te, P r i m o P i e s i d e n t e onorili io de l -

IMPLACABILI:: VERDETTO CONTRO CU AGUZZINI DEL POPOLO 

Quadro criminali di guerra sud-coreani 
condannali air impiccagione a Phyongyang 

Oli orrori dell'invasione americana nel Sinchong: JJ.000 assassinati fra atroci sevizie — Clark 
autorizza Si Man-ri a proseguire le persecuzioni — Dichiarazioni di Nam-ir a Pan Man Jon 

fondo per-
e propri* 

e «oli-

vece <K fartelo dare, 
dato, n t i tncao* « • 
Riposta ta l lavoro. 

•odale? 
Non è po*ribfk, Bataralmente, 

ori breti limiti the mi » • » • impo­
rto, itlo»trare m a i gi i aspetti sega-
bri della legge te qincidane. Mi 
pare, tenaria, che aache l e pache 

«e riferita aiaM p i a che aafficietfr-
ti a dimostrare come ahbiaaja agito 
«acciamente i deputati delToppoai-
«ione negandole,' come homaa fatto, 
il loro \ o t o . „. 

P H Y O N G Y A N G , 2. — Ha avu 
lo f e r m i n e a Phyongyany, dopa 
cinque giorni di udienze, il pub­
blico processo contro i criminali 
di guerra Tsoì-han. Hon Kir-sun 
Lì Du-hen e Yun Men-won, col­
laboratori al soldo dell'invasore 
americano, autori di vili assaggi' 
vi di civili nel distretto di Sin-
c l io» , prov inc ia di Hwanghc, do­
ve nei due mesi dell'occupazione 
americana furono u c c i s e 35.000 
persone . Il Tribunale della Corto 
Suprema della R e p u b b l i c a d e m o ­
crat ica popo lare coreana li ìio 
condannati alla pena di morte 
mediante impiccagione. 

Nel corso del processo e dell'in­
terrogatorio degli imputati e dei 
testimoni, sono wit i i f t alla luce 
orrendi delitti degli americani e 
dei soldati di Si Man-ri. 

Cjan Hen-du, Segretario del 
comitato distrettuale di Sinchhon 
del Fronte Democratico Patriot-
l i e o Unito di Corca, ha deposto 

che su 142.618 abitanti del di 
utretto, gli invasori americani 
hanno brutalmente ucciso più di 
19.000 uomini e più di 16.000 don 
ve. ossia hanno annientato quasi 
u n quarto della popolazione. Sol­
tanto nel villaggio di Manchjunri, 
nel cantone di Kuheung, sono sta' 
ti uccisi 773 abitanti su 891. In 
molti villaggi sono state annien­
tate intere famiglie. 

Per etempio, nel villaggio di 
Unbonri, co minte di Onchhon. 
•OHO afafe anmYnfafc Vi intere 
famiglie: in altre famiglie sono 
sopravvissuti soltanto due o tre 
membri. 

Cjan Hen-du ha testimoniato 
sui feroci metodi usati dagli in­
vasori per uccìdere i civili. Ad 
esempio, in un villaggio ì soldati 
americani hanno catturato un 
giovane pioniere coreano di 1.1 
anni, gli hanno cavato gli occ't' 
con te baionette, lo hanno tortu­

rato e l'ìianno quindi sepolto 
v i r o . 

L'atroce vicenda narrala da 
una contadina di nome Mah Cjc 
del villaggio di Wolsan Rhec, nel 
cantone di Gori, è un terribile 
capo d'accusa contro gli invasori. 

Essetido uno dei migliori c o u -
tadi)ii — ha detto la donna — 
mio marito era riuscito ad otte­
nere un raccolto di riso partico­
larmente abbondante ed aveva 
ricevuto una r i c o m p e n s a e « n d£-
« l o m a di onore dal governo. 
Quando gli invasori americani 
entrarono nel nostro villaggio, si 

I siderurgici americani 
riprendano lo sciopero 

Lii Corle Suprema dichiara illegale la requi­
sizione degli impianti decretata da Trurnau 

W A S H I N G T O N , 2. — I s e t t e -
rentoni i la lavorator i de l l ' acc ia io 
amer ican i t o r n a n o in s c i o p e r o a 
partire da ogg i . L a d e c i s i o n e d e l ­
l 'organizzazione s i n d a c a l e è s ta ta 
resa nota a b r e v i s s i m a d i s tanza 
da l l 'annunzio c h e la C o r t e S u ­
prema degl i S tat i Un i t i a v e v a 
dichjarato i l l ega le la r e q u i s i z i o n e 
deg l i impiant i s iderurg ic i o r d i n a ­
ta dal P r e s i d e n t e T r u m a n , l 'otto 
apri le scorso , per so f focare l o 
sc iopero de i lavorator i de l l ' acc ia ­
io. M a già p r i m a c h e i l C I O e d 
i l s u o d i r igen te P h i l i p M u r r a y 
e m a n a s s e r o l ' invi to a r i p r e n d e r e 
lo sc iopero , in a lcuni s t a b i l i m e n t i 
gli operai a v e v a n o s p o n t a n e a ­
m e n t e e c o m p a t t a m e n t e a b b a n ­
donato il l avoro , 

L'episodio può fornire u n a 
chiara ind icaz ione del la e s a s p e ­
raz ione deg l i operai de l la s i d e ­
rurgia a m e r i c a n a , d i f ronte a l la 
vo lgare tur lupinatura c o n la 
qua le f inora, a t t raverso u n o 

s facc ia to « g i u o c o de l l e parti », 
T r u m a n . la magis tratura , gli i n ­
dustr ia l i . e i d ir igent i s indacal i 
« i r r o t t i deg l i S . U. hanno sof fo­
ca to la loro v o l o n t à di o t tenere 
i m i g l i o r a m e n t i salarial i ind i ­
spensab i l i a far fronte alla p a u ­
rosa r iduz ione de l loro tenore di 
v i ta . 

La d e c i s i o n e d e l l a Corte S u p r e ­
m a degl i S t a t i U n i t i , c h e è stata 
presa con se i vo t i contro tre , r e ­
s p i n g e la d e c i s i o n e pres idenz ia le 
dì r equ i s i re l e acc ia i er i e , g i u d i ­
c a n d o l a c o m e u n a misura di c a ­
r a t t e r e « l e g i s l a t i v o » e quindi al 
d i fuori d e l l a c o m p e t e n z a c h e la 
C o s t i t u z i o n e a t t r i b u i s c e al P r e ­
s i d e n t e d e g l i S ta t i Un i t i . 

T r u m a n ha i m m e d i a t a m e n t e 
a c c o l t o la d e c i s i o n e de l la Corte 
S u p r e m a , o r d i n a n d o a l Minis tro 
d e l c o m m e r c i o , S a w y e r , ges tore 
d e g l i i m p i a n t i requ i s i t i , d i r e s t i ­
tu i re l e i m p r e s e ag l i industr ia l i . 

Il *cn. Nam-ir 

in ipadroi i irot io subito di mio ma­
rito e di mia figlia. Egli <u con­
dotto nella piazza del villaggio. 
e qui gli americani gli inchioda­
rono il certificato sulla testa e 
poi lo trascinarono per le vie di­
leggiandolo e mostrandolo agli 
altri abitanti. I soldati tentarono 
di usare violenza a mia figlia, 
ma avendo essa opposto resisten­
za, la legarono ad un albero, ta­
gliandole i seni con le baionette. 
Anche il » » ° bambino fu ucciso 
dai soldati americani — ha con 
eluso la donna. 

Il discorso di Luigi Longo 
(CoBtlnaazioae dalla prima .paflaa) 

polari, c.nque l o sono siali perchè 
le sinistre hanno riportato in essi 
la maggioranza assoluta. Al con­
trario la D. C. è nusc-.ta a r i a p ­
pare in virtù del la legge truffal­
dina dodici capoluoghi benché non 
avesse riportato in essi che una 
limitata maggioranza relativa otte­
nuta sommando i voti dei satelliti 

E* questa l egge — ha proseguilo 
Longo — che ha consentito ai reo-
narco-fascìstì di conquistare taluni 
centri dell'Italia meridionale. Una 
legge e lettorale in funzione anti­
comunista finisce sempre per « io -
vare a l le forze neo-fasciste. Ma i 
dirigenti socialdemocratici e re ­
pubblicani non comprendono que­
sto fatto e cont inuano ad affermare 
che essi col laborano e o a la D- C 
per frenare la sua marcia verso 
la destra. In veri tà essi nulla han­
no potuto frenare o impedire. Ogni 
vero democratico, ogni onesto re­
pubblicano non p u ò al learsi con ì 
Comitati Civici , con Don Sturzo e 
con i neo-fascisti contro dieci mi ­
lioni d i cittadini che hanno creato 
la Repubblica e sono pronti a di­
fenderla contro tutte l e arditacele. 
La Costituzione Repubblicana — ha 
affermato Longo — è il frutto della 
unità di tutte l e forze democrat i ­
che. E^sa ' non è n é comunista, né 
liberale, n é democrist iana, « ' può 

dunque servire di base per un co­
mune programma d i collaborazio­
ne. per una nuova unità antifasci­
sta. Il fascismo non fu tutto nei 
•uoi aspetti esteriori , ma nella per­
secuzione de l l e forze popolari, ne l ­
la preparazione de l la guerra e nel­
l'asservimento a l lo straniero. Oggi 
certi aspetti del fascismo tendono 
a ripreientarsi ne l nostro Paese ed 
m altri. A questo punto Longo ha 
rivolto un saluto al compagno 
Duclos. arrestato d a l governo del 
viscista Pinay. ed una grande ova 
zione della folla ha manifestato la 
solidarietà de l popolo romano al 
P.C.F. ed al suo capo. N e l passato 
— ha detto Longo — Mussolini 
inventava gli attentati per giustifi­
care l e sue persecuzioni contro gli 
antifascisti, poi Hit ler inventò l'in 
cendio del Reichstag: P i n a y oggi 
inventa i piccioni di Duclos . Ma 
quando si toglie la libertà ad una 
sola parte e*sa finisce per essere 
tolta a tutti. Per questo noi ancora 
una volta lanciamo un appel lo a l ­
l'unità. Non vogl iamo essere soli 
in questa lotta democratica per la 
Repubblica e contro i l fascismo. 
Noi vogl iamo unire sotto la ban­
diera del la libertà e del la d e m o ­
crazia — ha concluso il nostro 
compagno — tutti gli onesti citta­
dini repubblicani ed antifasc.sti e 
faremo lieti £e qualcuno c i supe­

rerà nel conseguire i successi che 
vogl iamo contro coloro c h e minac­
c iano la Repubblica e la libertà 
nel nostro Paese . 

In precedenza aveva parlalo alla 
folla :I senatore Emilio Lussu. Con 
la sua tagl iente oratoria Lussu ha 
dichiarato che attentare oggi al la 
Repubblica significa aprire la stra­
da al la guerra c iv i le . La vita stcs 
sta del la Repubblica — ha d e l l o — 
è minacciata oggi dal la miserevole 
politica anticomunista del governo 
D e Gasperi che offende la coscien-
s a popolare . Co loro che oggi so ­
stengono Pinay. o permettono che 
il cr iminale Kesselring «e n e vada 
in ferie dal la sua prigione, e reg­
gono i! sacco a l 'MSI, oggi sono 
dalla parte del fascismo. Sono cioè 
dalla parte d i coloro c h e uccisero 
e perseguitarono i fratelli Royseli 
Matteotti . Treves e Gramsci . Dopo 
a v e r ricordato l e origini antifasci­
ste del la Costituzione, Lussu ha 
affrontato il problema de i rapporti 
con la Chiesa. Mentre i nostri par­
titi — ha det to egli — rispettano 
il Concordato inserito nel la Cost i ­
tuz ione repubblicana, la Chiesa non 
rispetta ta le accordo. 

Lussu ha concluso il suo discor­
so, c h e ha suscitato l 'entusiasmo 
del la folla, ricordando che il patto 
d'unità d'arione fra P-Sl e PCI co­
stituisce una garanzia per la dife 
sa del la democrazia , . - ' 

La $ c n / e n ; a è stata uccolta con 
soddisfazione dalla popolaz ione . , 
ohe . raccolta nelle strade della 
'•Ittà. ha seguito il processo a i -
traverso gli altoparlanti. 

Ancora violenze 
nel campo di Koje 

PAN MUN JON. 2. — Il coman­
dante supremo americano, gene ia l e 
Mark Clark, si è recato oggi p e i -
sonalmcnte a Fusan per conferire 
con il presidente fantoccio Si 
Man-ri . con il quale si è intrat­
tenuto a colloquio per circa 40 m i ­
nuti. 

Contrariamente ;t quanto era s ta ­
to affermato nei giorni «corsi, nes ­
suna azione è stata esercitata da 
Clark nei confronti del quisling 
sud-coreano in relazione al le inau­
dite sopraffazioni da questi attuate 
nei confronti del Parlamento, non­
ché all'ondata di arresti in corso 
nel le file dell'opposizione parla­
mentare. Clark si è l imitato ad 
esprimere « la speranza che la s i ­
tuazione politica non nuoccia a 
quella militare » e ad* accogliere 
l'assicurazione del sanguinario d e ­
spota che le repressioni di Fusan 
« non provocheranno richiami di 
truppe dal fronte ». 

Nell 'attuale s ituazione, un s imi le 
atteggiamento di Clark equivale ad 
una vera e propria autorizzazione 
a cancellare, in nome degli ideali 
del * mondo libero ». anche le u l t i ­
me tracce di democrazia nel paese . 
Si Man-ri lo ha interpretato in 
questo senso. Egli ha immediata­
mente inviato alla commissione 
dell'ONU una lettera di risposta 
negativa alla richiesta, fattagli da 
questo organismo, di rispettare il 
voto della assemblea contro la l eg ­
ge marziale. 

Non m e n o grave è s ta lo l'inter­
vento di Clark a Koje . d o v e il g e ­
nerale s i è portato in voto per una 
breve visita, e dove egli ha m i ­
nacciato di « usare il massimo d e l ­
la forza per ridurre alla ragione 
i prigionieri » . . 

Neppure la giornata di oggi è 
trascorsa del resto senza sangue 
nell'isola del la morte. Una sped i ­
z ione punit iva in u n recinto è stata 
effettuata proprio alla presenza di 
Clark e, poco dopo il s u o arrivo, 
un prigioniero è caduto ferito fiot­
to i colpi di un ufficiale sud-co ­
reano. 

A Pan Mun Jon. la delegazione 
cino-corcana ha pubblicato intan­
to i l testo de l l e dichiarazioni fattr 
dal generale N a m - i r i l 29 maggio 
alla conferenza d i tregua in m e 
rito al •• rimpatrio volontario ». 

« P e r imporre il sequestro d e : 
nostri militari catturati — dice la 
dichiarazione — voi avete usato 
ogni sorta d i barbarie: maltratta 
menti , fame, torture, segregazioni, 
uccisioni, mitragliamenti , petizioni 
firmate col sangue, tatuaggi e ap­
posizione forzata d i impronte d i 
gitali . Vi s iete comportati con 
estrema brutalità. Ave te superato 
i l imiti di ogni sopportazione. 

* Voi osate ancora tuttavia avar. 
zarc la richiesta d i trattenere 
prigionieri in base ai "pr ìnc ip i 
umanitari ". Noi respìngiamo q u e . 
sta proposta. Nessuna persona onc 
sta potrebbe accoglierla con fa 
vore . Ripetendo c h e essa è ' ' d e 
fmitiva ferma e irrevocabile "* vo 1 

non fate che dimostrare la vostra 
volontà di non raggiungere l'ac 
cordo. 

- F i n dal 28 apri le — il gene­
rale Nam-ir ha aggiunto — avet» 
dichiarato che it vostro atteggia 
mento è " definit ivo ". Ma lo scopo 
dei negoziati ' è che l e d u e parti 
trovino, sul la base de i fatti e d e l ­
la logica, una soluzione ragione­
v o l e de l l e var ie questioni . Ogni 
e ì o m o , invece, s iete venuti qui re ­
c i n g e n d o i fatti, rifiutandovi osti­
natamente d i udire l e nostre ra 
gioni e di negoziare. 

« D e v o chiedervi allora: perchè 
continuate a prendere parte ai ne 
foziat i? Dovreste rendervi conto 
che il vostro dispotico atteggia-
•«••nto ha fatto fal l imento su l cam­
brì dt hatts^l -> e far» usualmente 
fal l imento in questa t e d e . 

la Corte di C a s s a z i o n e , il COIIM-
-Uiere de l la Corte S u p r e m a di 
Ricc iarde l l i , il dr . Ve lo t t i P i o -
e u n i t o r e g e n e r a l e a g g i u n t o e nu­
meros i altri . 

Ha pre.su qu ind i la parola l 'av­
v o c a t o G i o v a n n i S e l v a g g i per 
s v o l g e r e la pr ima rela/ . ione .su! 
t e m a : « Il potere pubbl i co : C a r ­
la cos t i tuz iona le e real tà ». L'o­
ratore . dopo essers i s o f f e r m a t e 
.sin principi f o n d a m e n t a l i de l l 'or ­
d i n a m e n t o g iur id ico , è e n t r a t o 
nel v i v o de l la trat taz ione a f f r o n ­
t a n d o il prob lema del v i v i s s i m o 
contras to e s i s t e n t e tra la real tà 
d e l l ' o r d i n a m e n t o g iur id ico i ta ­
l iano e le n o r m e cost i tuz ional i . 

Il pr imo is t i tuto che Li Cos t i ­
tuz ione ha pos tu la to a dile.sa d e l ' 
dir i t t i dei c i t tad in i , la Corte Co | 
s t i tu / i o i i a l c . e c ioè l 'organo che 
dov i e b b e e serc i tare il con li o l io 
di l e g i t t i m i l a su l l e leggi , n o n * i 
s tato creato . Q u e s t o vuoto , lui al-
fermato l 'avv. S e l v a g g i , ^ c n i u o l -
gc tut to l 'equi l ibr io c o s t i t u z i o n a ­
le con g r a \ e per ico lo por i d i ­
ritti ind iv idua l i . Il peri i ohi è re- > 
so più g r a v e da l l e m a n o v r e i r 1 

at to per c o m p o r r e ibr ide coali­
z ioni p o l i t i c h e e per v a r a r e una 
l e g g e e l e t tora l e atta a c o n s e r v a . 
re il potere a g l i a t tua l i deten­
tori . 

L'avv*. S e l v a g g i ha qu ind i d e ­
n u n c i a t o la carenza d i al tr i o r ­
g a n i e d i s t i tu t i cos t i tuz iona l i di 
e n o r m e i m p o r t a n z a : il C o n s i g l i o 
n a z i o n a l e d e l l ' E c o n o m i a e de l La­
v o r o , v o l u t o da l l a C o s t i t u z i o n e 
p e r fac i l i t are la par tec ipaz ione 
d e i lavorator i e d e l l e ca t egor i e 
p r o d u t t i v e a l la v i ta pubbl i ca ; il 
C o n s i g l i o S u p e r i o r e d e l l a M a g i ­
s tra tura c h e d e v e a s s i curare l ' in­
d i p e n d e n z a e f f e t t iva del p o t e r e 
g i u d i z i a r i o ; la m a n c a t a re-'il:/-

z a z i o n e de l l ' au tonomìa c o m u n a l e 
e r e g i o n a l e e la pcrpctua/. ion'* 
de l c e n t r a l i s m o burocrat i co c h e 

Il .srii.itore ('invaimi Porzio 

lotta in d i fesa de l le l ibertà e d e l ­
la d e m o c r a z i a . 

S u l l a r e l a z i o n e d e l l ' a v v . Se i* 
vnggi e su que l la svo l ta nel p o ­
m e r i g g i o da l l 'on . C e v o l o t t o ( « L a 
C o s t i t u z i o n e e il proces so p e n a ­
le >i) in sos t i tuz ione dc l l 'on . H e l -
lav i s ta . t ra t t enuto a l l ' e s tero da 
i m p e g n i persona l i , si è svo l ta u n a 
dot ta d i s c u s s i o n e nel la q u a l e s o ­
n o Intervenut i , tra gl i a l tr i , l 'avv. 
Berut t i , il prof. U g o Nato l i , il 
dot t . M a s s i m o S e v e r i n o , il prof. 
Miche l i , l 'avv . Lo idonà . l 'avvoca­
to Guid i , il prof. .Temolo, il prof. 
t\I. S. G i a n n i n i , il prol . Cr isarul ­
li. l 'avv. Gabrie l la N i c c o l a y , l o 
a v v . Bat tag l ia . Il sen . Terrac in i , 
in un i n t e r v e n t o m o l l o applaudi ­

ti f a s c i s m o cop iò dall 'au'oritar-'- to. ha i n v i t a t o i corpi e le o r g a ­
s m o n a p o l o - v c o : \w - i " •• 'n izzazioni i n t e r e s s a t e a l l ' a t t u a z i o -
forma del Cons ig l io di S l a t o , o r - ne del la Cos t i tuz ione (ed in p a r l i -
g a n i s m o c h e ogg; non '>.u> : e l i ­
d e r e e s e c u t i v e le s e n t e n z e di n u l ­
l ità deg l i att i a m m i n i s t r a t i v i ; i l 
m a n t e n i m e n t o in v i g o r e di u n a 
s e l v a di n o r m e fasc i s te , a c o m i n ­
c iare da l la l e g g e di P . S. 

L'avv . S e l v a g g i ha c o n c l u s o 
a f f e r m a n d o c h e s o p r a t t u t o n e l ­
l ' a t tua le m o m e n t o l ' a z i o n e per 
a t t u a r e la Cos t i tuz ione s ign i f i ca 

c ' i a r inolio la magis tra tura ed 1 
s i n d a c a t i ) ad in tens i f i care l 'azio­
n e p e r la rea l i zzaz ione deg l i i s t i ­
tut i post i a pres id io d e l l e c o m u ­
ni l iber tà . 

PHETtlO INGBAO . Direttore 

f iero Clementi Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U-ES1-S.A. 
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